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AREA 7 URBANISTICA - EDILIZIA - AMBIENTE
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ORDINANZA N. 304 DEL 02/07/2026   

Oggetto: OGGETTO: PRESENZA DI ALGHE POTENZIALMENTE TOSSICHE – FASE 

D’EMERGENZA PUNTO N. 30 DENOMINATO “FOSSO INFERNACCIO”

       

IL SINDACO

Premesso che:

con nota acquisita agli atti di questo Ente al prot. n. 53972 del 26-06-2026, ARPA LAZIO – 
Dipartimento Stato dell’Ambiente – ha comunicato  gli esiti analitici del campione di acqua 
di mare prelevato nel punto n. 030, denominato “250m sx Foce fosso Infernaccio” (ID: 
IT012058032004), il 22/06/2026

da tali esiti, tra l’altro, si è evidenziata la presenza di fioritura algale di Ostreopsis ovata,  in 
concentrazioni tali da disporre il punto n. 030, denominato “250m sx Foce fosso Infernaccio” 
in fase di EMERGENZA, ai sensi dell’allegato 5 della Deliberazione di Giunta Regionale 
del Lazio n. 224 del 16 aprile 2026 “Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe 

potenzialmente tossiche – Anno 2026”

Considerato che:

in caso presenza del fenomeno di proliferazione di “alghe potenzialmente tossiche”, nei tratti 
di arenili prospicienti l’area, dovrà essere assicurata un’adeguata informazione alla 
popolazione ed in particolare il rispetto delle misure cautelative di seguito elencate, a tutela 
e salvaguardia della salute pubblica, ovvero:



- evitare la frequentazione dei tratti di arenile interessati, in caso di venti forti provenienti dal 
mare che potrebbero favorire la formazione ed il trasporto di aerosol marino;

- non raccogliere e consumare molluschi se prelevati in corrispondenza dell’area di 
balneazione oggetto della fioritura ed acquisire sempre molluschi di provenienza 
controllata;

- allontanarsi immediatamente dalla spiaggia in presenza di sintomi ricollegabili all’alga 
tossica (febbre, cefalea, nausea e vomito, dermatiti, congiuntiviti, disturbi alle prime vie 
respiratorie etc.);

-proteggere in particolare i bambini, gli anziani e le persone affette da patologie dell’apparato 
respiratorio (ad esempio soggetti asmatici, allergici etc.);

eventuali  sintomi sono solitamente transitori, regrediscono spontaneamente nel giro di poche 
ore, ma, se persistono o si aggravano, è opportuno consultare il proprio medico curante e 
recarsi al pronto soccorso solo nei casi di effettivo bisogno.

Ritenuto necessario

per le motivazioni sopra esposte ed in adempimento alla tutela della salute pubblica, e fino a 
diverse e/o ulteriori disposizioni, attuare gli adempimenti di cui all’art. 5 del D.lgs n. 116/2008 
s.m.i., tra cui la delimitazione dell’area di arenile prospiciente lo specchio d’acqua interessato 
dalla presenza del fenomeno di che trattasi, e l’affissione di cartelli informativi in prossimità 
del punto di rilievo 030, denominato “250m sx Foce fosso Infernaccio”  

Visti:

il D.P.R. n. 470/1982 “Attuazione della Direttiva (CE) n. 76/160 relativa alla qualità delle acque 
di balneazione” e s.m.i.;

la Legge n. 121/2003 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto – Legge 31 marzo 

2003 n. 51, recante modifiche alla normativa in materia di qualità delle acque di 

balneazione” e s.m.i.;
la Direttiva 2006/7/CE;
il Decreto Attuativo del Ministero della Salute 30/03/2010 “Definizione dei criteri per 

determinare il divieto di balneazione, nonché modalità e specifiche tecniche per l’attuazione 

del Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 116, di recepimento della Direttiva 2006/7/CE 

relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione”e s.m.i.;
l’articolo 50, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali” e s.m.i.;
l’art. 5 del D. Lgs. n. 116/2008 “Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 

della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE” e s.m.i.;
l’all.to 5 della Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio n. 224 del 16 aprile 2026

“Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche – Anno 2026”

per tutto quanto sopra richiamato e specificato, e che si intende integralmente riportato

ORDINA

fino a successiva e diversa Ordinanza



il divieto di balneazione nel tratto di arenile antistante il punto di prelievo dei campioni n. 030, 
denominato “250m sx Foce fosso Infernaccio”;

RACCOMANDA

evitare la frequentazione dei tratti di arenile interessati, in caso di venti forti provenienti dal 
mare che potrebbero favorire la formazione ed il trasporto di aerosol marino;

non raccogliere e consumare molluschi se prelevati in corrispondenza dell’area di balneazione 
oggetto della fioritura ed acquisire sempre molluschi di provenienza controllata;

allontanarsi immediatamente dalla spiaggia in presenza di sintomi ricollegabili all’alga tossica 
(febbre, cefalea, nausea e vomito, dermatiti, congiuntiviti, disturbi alle prime vie respiratorie 
etc.);

proteggere in particolare i bambini, gli anziani e le persone affette da patologie dell’apparato 
respiratorio (ad esempio soggetti asmatici, allergici etc.).

EVIDENZIA

che eventuali  sintomi sono solitamente transitori, regrediscono spontaneamente nel giro di poche ore, 
ma, se persistono o si aggravano, è opportuno consultare il proprio medico curante e recarsi al pronto 
soccorso solo nei casi di effettivo bisogno

DISPONE

la pubblicazione della presente Ordinanza sul sito istituzionale di questo Ente e l’affissione  dei 
relativi cartelli informativi in prossimità del  tratto di arenile antistante il punto di prelievo dei 
campioni  punto n. 030, denominato “250m sx Foce fosso Infernaccio” -ID: 

IT012058032004;

incaricare  il Comando di Polizia Locale circa l’osservanza della presente Ordinanza;

di trasmettere la presente Ordinanza:

- al Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione sanitaria -  
dgprev@postacert.sanita.it

- al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Direzione Generale per la salvaguardia 
del territorio e delle acque – dgsta@pec.minambiente.it; mase@pec.mase.gov.it;

- alla Prefettura di Roma – protocollo.prefrm@pec.interno.it;  

- alla Capitaneria di Porto di Civitavecchia – cp-civitavecchia@pec.mit.gov.it;

- alla Regione Lazio – Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti – 
qualita.ambiente@regione.lazio.legalmail.it;

- ad ARPA Lazio – Sezione Provinciale di Roma - sedediroma@arpalazio.legalmailpa.it;

- all’Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia Fiumicino Gaeta – 



protocollo@portidiroma.legalmailpa.it;

- all’ASL Roma 4 – Distretto di Civitavecchia – protocollo@pec.aslrmf.it;

- al Comando di Polizia Locale del Comune di Civitavecchia;

DISPONE ALTRESI’

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Civitavecchia, 
all’Albo Pretorio nel rispetto dell’art. 32 della L. 69/09.

 Il Sindaco
 Piendibene Marco / InfoCamere S.C.p.A.

(Atto firmato digitalmente)


